
BALLETTO DEL SUD

Proposta di Spettacolo

	 Lo spettacolo “Miti in Scena” del Balletto del Sud, dedicato 
al mito antico classico e alla mitologia, è concepito mantenendo e 
rispettando le regolamentazioni sanitarie e le restrizioni governative 
vigenti in ambito della rappresentazione teatrale. 
Il programma propone assoli, piccoli gruppi, che mantengono il di-
stanziamento sociale dei 2m2, e passi a due eseguiti da danzatori 
che convivono o che hanno relazione - come da decreto. Gli inter-
venti teatrali sono realizzati da attore solista.
Le modifiche del regolamento, che via via concederà nuove linee 
guida verso l’esecuzione abituale, verranno applicate modificando la 

struttura e l’impostazione delle coreografie e della rappresentazione.

	 “Miti in Scena” si realizza agevolmente in spazi all’aperto. 
Il palcoscenico, di misure conformi, può essere posto in posizione 
adiacente ad un palazzo di rilievo storico o di particolare bellezza 
archotettonica per favorirne il coinvolgimento visivo creando una 
scenografia naturale. Per tanto il progetto può inserirsi nelle attività 
di promozione territoriale e tutela dei beni architettonici.

MITI IN SCENA



Op. n° 8 F/99
spettacolo composito di danza, musica e teatro 

dedicato al mito antico e alla mitologia
coreografie di Fredy Franzutti e tratte dal repertorio classico

 musiche di Ludwig van Beethoven, Pëtr Il’ič Čajkovskij, Ludwig 
Minkus, 

Léo Delibes, Camille Saint-Saëns, Giacomo Puccini, Ottorino 
Respighi, Michael Nyman, Peter Gabriel

Miti in Scena 

	 Lo spettacolo è interamente dedicato al mito antico e alla 
mitologia. I personaggi dell’Olimpo, le leggende degli eroi, gli incan-
tesimi e le metamorfosi, divengono quadri danzati e interpretazioni 
teatrali in uno spettacolo definito “accattivante e colto”, che presenta 
balletti dal repertorio classico , ricostruiti nei costumi e nello stile, e 
coreografie “a tema” create da Fredy Franzutti.

Il programma, che alterna quadri emozionali ed evocativi a brani di 
brillante virtuosismo, si compone con interventi di danza, musica e 
teatro. 
Le statue di Fidia, il tempio di Atena Nike e tutti i reperti archeologici 
ritrovati hanno affascinano la cultura europea influenzando le arti figu-
rative e plastiche come anche la musica e la danza. Fin dal settecento 
gli scavi dell’archeologo tedesco Johann J. Winckelmann interessano 
la creatività e il gusto estetico successivo. L’arte greca, la plasticità del-
le statue, le scene descritte sui vasi, le maschere della tragedia, sono 
state fonte di ispirazione e materia di reinterpretazione per musicisti e 
coreografi che, attratti dal gusto e dalla ricerca per il “classico”, hanno 
creato meraviglie della musica e del balletto.

La mitologia 
le leggende del mondo antico

« Il Balletto del Sud è la prova che in Italia anche una compagnia 
privata di balletto può funzionare e vivere accanto alle grandi com-
pagnie. Conoscerla dal vivo nel luogo dove opera – la sede è com-
pleta anche di una sartoria specializzatai; vedere i suoi danzatori 
in sala prove e poi in scena, la passione e serietà che li anima, la 
bravura che li caratterizza – alcuni col talento in fieri -; constatare, 
infine, il successo che riscuotono, sono il segno forte di una realtà 
che non si può ignorare, è la riprova – se ce ne fosse bisogno – che 
il balletto classico continua sempre, e continuerà, ad entusiasmare 
e a nutrire i palati della bellezza.

Servono solo interpreti con una preparazione completa, lavoro co-
stante, e una direzione tecnica e artistica che li motivi sempre nella 
crescita dando loro la possibilità anche di danzare il più possibile. 
Tra gli spettacoli, accanto a quelli nuovi, che la compagnia porta in 
scena da anni – sono oltre quaranta le produzioni fino ad oggi tra 
i grandi titoli della tradizione classica e quelli moderni -, c’è Miti in 
scena.

Lo spettacolo è un godibile contenitore di coreografie del grande 
repertorio, e non solo, che rivelano la cultura storica e artistica di 
Franzutti, e hanno come fil rouge appunto il mito, raccontato anche 
con inserti di teatro affidati alla voce recitante di Andrea Sirianni, e 
a Donato Chiarello che introduce i diversi brani.»

 Giuseppe Distefano



La Mitilogia
amori e vendette  

TEATRO E DANZA
Partecipa allo spettacolo l’attore Andrea Sirianni, residente nella com-
pagnia, impegnato nell’interpretazione di testi di Gianbattista Marino 
– l’elogio alla rosa da “L’Adone”, il monologo di Aiace - di Sofocle -, 
l’Ulisse - avvolto dalle fiamme, dal XXVI canto dell’Inferno di Dante -, 
e la poesia Itaca di Costantino Kavafis.

	 Nella serata vi è “l’ Elogio alla Rosa”, con il celebre adagio 
di Čajkovskij,  vediamo poi: l’Idolo d’oro - traduzione di Apollo nella 
cultura indiana -, gli amori contrastati di Piramo e Tisbe, un quadro 
dedicato alla figura mitologica del tritone, l’incontro tra Leda e Giove 
mutato in cigno, il mito della nascita dell’uomo sotto gli incantesimi di 
Prometeo,  Amore e Psiche nella brillante coreografia di Marius Petipa 
su musiche di Minkus, il rapimento del giovane Ganimede da parte 
di Giove, il pas de deux di Sylvia, l’eroica variazione di Atteone con 
le coreografie di Agrippina Vaganova, il Can Can dell’Orfeo all’inferno 
Offenbach e la presentazione delle muse di Apollo..

Si Diploma a Roma all’Accademia International Acting School di Gior-
gina Cantalini. E’ ospite delle Stagioni: Due Mondi di Spoleto, Taormi-
na Arte, Culturale Europeo di Algeri, Miami International Piano, Bellini 
di Napoli, Brancaccio e Olimpico di Roma, Sociale di Trento, Opera 
House de Il Cairo. Recita per il Balletto del Sud in spettacoli di teatro 
musica e danza del regista e coreografo Fredy Franzutti ne: La Bella Ad-
dormentata - come mimo-danzatore nel ruolo en travestì della strega 
Carabosse - ; Eleonora Duse, sogni delle stagioni su testi di D’Annun-
zio al Vittoriale degli Italiani di Gardone Riviera, Le Quattro Stagioni di 
W. H. Auden al T. Verdi di Pisa e in tournée nazionale; Shéhérazade al 
fianco di Luciana Savignano e Carla Fracci su novelle di Galland al T. 
Chiabrera di Savona e T. Duse di Bologna, Ottocento su testi di Maria 
Corti e direzione artistica di Franco Battiato all’Auditorium Conciliazio-
ne di Roma; Mille Lire al Mese su testi di Costanzo / Gaudio al T. Pario-
li di Roma. Realizza spettacoli-concerto con il compositore Francesco 
Libetta, il Conservatorio Tito Schipa e le Ass. Festinamente e Festival 
del XVIII sec. di Lecce. È la voce recitante dell’opera Garibaldi en Sicile 
di Marcello Panni trasmessa su radio3 da Palazzo Quirinale in Roma, 
alla presenza del Presidente della Repubblica Italiana. Presta la sua 
voce come speaker per diverse società, enti ed aziende italiane ed este-
re: Farm Comunication, il Consiglio Regionale della Puglia, Voxinzebox 
(Marsiglia), Akoophen Prod (La Chevrolière - Nantes), Fluid S.R.L., 
Fondazione Notte della Taranta.

Andrea SIRIANNI - attore
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Miti in Scena

« Il programma della serata mitologica del Balletto del Sud, oggi l’unica 
compagnia italiana in grado di presentare con rigore e qualità tecnica un 
programma così impervio, presenta titoli che sono capisaldi del genere 
balletto narrativo.
Tutti i protagonisti delle mille mitologie sono stati un giorno, forse, per-
sone reali, il cui breve percorso umano si è eternato nella leggenda. Non 
ci è dato saperlo. Gli intrecci fra Danza e Mito restano aperti, come lo è 
la musica dell’Universo, perchè i modi e i temi di entrambi sono senza 
tempo. Raccontano “il cerchio della vita, la nascita, la maturità, la morte”.
Mantenere vivo, aperto e credibile questo cerchio è compito degli artisti 
e, in particolare, dei danzatori, araldi di una magia sospesa tra passato e 
presente, profano e sovrumano.»

 Ermanno Romanelli



BALLETTO DEL SUD

Presentazione

Nel 2017, anniversario dei 300 anni dalla nascita di Johann Joa-
chim Winckelmann (1717 –1768), “padre” dell’archeologia moder-
na, il Balletto del Sud, la dinamica e polivalente compagnia diretta 
da Fredy Franzutti, presenta una serata interamente dedicata alla 
mitologia e alle figure della letteratura classica.
 
Danza e Mito sono la carne e il verbo della nostra storia 
sin dai tempi più profondi, sono il manifesto e la metafo-
ra di energie spesso in conflitto tra loro, sono lo specchio 
di un eterno presente, che cerca di rispondere alle doman-
de che contano e ci perseguitano, da sempre: chi siamo? Da 
dove veniamo e dove andiamo? Cosa c’è dopo la morte? 
 
Entrambe le esperienze, Danza e Mito, si sono affermate come 
forme d’arte, strumenti di conoscenza e comunicazione, spesso 
unite in relazioni stabili, storicamente definite da un continente 
ad un altro, pur nella particolare devozione d’ogni cultura alla pro-
pria mitologia.

Qual è la motivazione interiore, e l’esito, di tale sodalizio? Sogni, 
tradotti in leggende, narrazioni, e danze, sono stati l’approdo di 
un incessante dialogo, di una possibile teorizzazione e rappresen-
tazione di genesi, modi d’essere e risultanze della natura umana. 
 
La Mitologia, manufatto del pensiero al pari di Filosofia e Teolo-
gia, sbocciata ovunque ci fossero i tratti di una antica e nobile ci-
viltà, ha cercato di illuminare, ammendare e organizzare il Grande 
Caos nel quale, come uomini, siamo immersi. È il calderone quo-
tidiano dove si mescolano e convivono buone maniere e aggres-
sività, tolleranza e follia, edonismo e slanci di generosa creatività.

È attraverso i Miti, maschere degli dèi, metafora di ciò che è den-

tro e oltre la realtà, che l’umanità cerca da sempre di comunicare 
con il Divino.

Benché esaltate nelle reciproche diversità, Danza e Mito hanno 
condiviso temi e figure, e percorso, ciascuna, labirinti costellati di 
enigmi, offerti all’interpretazione interattiva e soggettiva dell’os-
servatore: il pubblico.

La stessa “nascita” del balletto è dovuta, per convenzione, ad una 
fastosa cerimonia popolata da sirene, satiri, ninfe, dèi: il Balet Co-
mique de la Royne, ovvero Cyrcé et ses nymphes. 

È il 1581, Palais du Petit Bourbon, a Parigi. Caterina de’ Medici, 
cólta regina madre di Francia, imbevuta di umanesimo fiorentino, 
lo ordina per celebrare le nozze di Margherita di Lorena-Vaude-
mont (sorella della regina Luisa, sua nuora), con il duca di Joyeu-
se, favorito di Enrico III, suo figlio, l’ultimo dei re Valois.

L’eco dell’allestimento, con oltre cinque ore di musica, canto, dan-
za, è tale che i sovrani del tempo fanno a gara per avere a corte 
un maître de ballet. L’uso del francese come referente tecnico lin-
guistico del balletto inizia da tale evento, carico di rievocazioni 
mitologiche.

La Circe del Balet Comique è “solo” la prima di un articolato in-
ventario, storicamente documentato, di figure femminili che, 
attraverso la danza, e il travestimento mitologico, hanno aperto 
spiragli di intima comprensione sulla femminilità.

Un altro soggetto mitologico è nel più antico balletto tuttora ese-
guito: “I Capricci di Cupido” (1786), rappresentato a Copenaghen 
con le coreografie dell’italiano Vincenzo Galeotti, direttore del Bal-
letto Reale Danese.



Sempre nel ‘700, e nel secolo che segue, l’ammirazione per gli 
scavi e le scoperte di Winckelmann influenza le arti e la creatività 
dell’Europa, ed è nel segno di un mitico vagheggiamento di sen-
sualità e libertà che Isadora Duncan inaugura il ‘900.

Un secondo e decisivo ritorno all’Antico è decretato dalla visiona-
ria essenzialità di Nijinsky ne “L’Après-midi d’un faune”, scanda-
losa esplorazione di una carnalità animalier. 

Altra corsa, nel ‘900, è l’epopea di Apollo, elemento fondante del 
più puro neoclassicismo illuminato dalla musica di Igor´Strav-
inskij per la coreografia di George Balanchine, in un felice legame 
artistico confermato in “Orfeo” e “Agon”.

Il programma della serata mitologica del Balletto del Sud, oggi 
l’unica compagnia italiana in grado di presentare con rigore e 
qualità tecnica un programma così impervio, presenta titoli che 
sono capisaldi del genere balletto narrativo.

Nella serata è con il celeberrimo passo a due dedicato alle figure 
di “Diana e Atteone”, coreografato da Agrippina Vaganova nel 
1935 su musiche di Riccardo Drigo riorchestrate da Cesare Pugni, 
autentico cavallo di battaglia delle grandi coppie di virtuosi di 
tutto il mondo.

Seguono le ricostruzioni di Franzutti della prima coreografia di 
Luis Mérante del passo a due di “Sylvia e Aminta” (1876), su 
musiche di Léo Delibes, e il rarissimo “Amore e Psiche”, su mu-
siche di Ludwig Minkus, brano d’occasione creato da Leonid La-
vrovskij, negli anni ‘30, per i solisti dal Teatro Bolscioi di Mosca.

La serata fa vivere anche gli amori contrastati di Apollo e Dafne, 
Orfeo ed Euridice, Piramo e Tisbe (tra i soggetti che hanno ispi-
rato “Romeo e Giulietta”), e ancora Ipponoo, nell’atto di imbri-
gliare Pegaso, la fiera alata.

Partecipa allo spettacolo di danza, musica e teatro, l’attore An-
drea Sirianni, residente nella compagnia, impegnato nell’inter-
pretazione di testi di Gabriele D’Annunzio, il monologo dell’A-
iace, di Sofocle, e l’Ulisse, avvolto dalle fiamme, dal XXVI canto 
dell’Inferno di Dante.

Tutti i protagonisti delle mille mitologie sono stati un giorno, for-
se, persone reali, il cui breve percorso umano si è eternato nella 
leggenda. Non ci è dato saperlo. Gli intrecci fra Danza e Mito 
restano aperti, come lo è la musica dell’Universo, perché i modi 
e i temi di entrambi sono senza tempo. Raccontano “il cerchio 
della vita, la nascita, la maturità, la morte”.

Mantenere vivo, aperto e credibile questo cerchio è compito de-
gli artisti e, in particolare, dei danzatori, araldi di una magia so-
spesa tra passato e presente, profano e sovrumano.

Ermanno Romanelli





Il “Balletto del Sud” nasce nel 1995 fondato e diretto dal co-
reografo italiano Fredy Franzutti, coreografo di agile eclet-
tismo, fra i più conosciuti e apprezzati in Italia e all’estero, 
ospite del Teatro Bolscioj di Mosca, dell’opera di Roma, 
dell’opera di Sophia, dell’opera di Montecarlo, di Magdeburg, 
di Tirana e di Bilbao.

Riconosciuto dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
dal 1999, il Balletto del Sud, oggi una delle più apprezzate 
compagnie di danza in Italia, presenta un organico compo-
sto da 18 solisti di diverse nazionalità, di elevato livello tec-
nico e in grado di alternarsi nei ruoli principali.

La compagnia, vanta un repertorio di 42 produzioni com-
prendente i titoli della tradizione e titoli moderni coreogra-
fati da Fredy Franzutti. Le molteplici tournèe, in Italia e all’e-
stero, annoverano importanti teatri e festival per un totale di 
circa 104 spettacoli ogni anno.

Il Balletto del Sud partecipa, inoltre, a diversi eventi televisivi 
di RAI Uno, come le coreografie del”Concerto di capodanno 
2004” in diretta eurovisione dal Teatro La Fenice di Venezia, 
e a numerose produzioni d’opera lirica, come al Teatro Poli-
teama Greco di Lecce (dal 1998, su invito di Katia Ricciarelli, 
al 2017)  e al ROF di Pesaro, al Teatro Lirico di Cagliari, al 
Teatro Bellini di Catania, al Teatro Valli di Reggio Emilia e 
in Svizzera, Spagna, Portogallo, Germania, Russia e Monte-
carlo.

Tra le tournée all’estero ricordiamo quella in Vietnam, nei 
teatri di Hanoi e Ho Ci Min City. Nel 2010 e nel 2015 è stato 
ospite del Teatro dell’Opera di Tirana in Albania. Nel 2011 

ha rappresentato l’Italia al Festival delle Culture Europee di 
Algeri e nel 2014 è stato protagonista del progetto Athene, 
tenutosi in Italia, Spagna e Croazia. Nel 2017 in Tunisia, nel 
2018 in Egitto e in Perù.

Tra gli eventi e le inaugurazioni, ricordiamo anche quelli re-
alizzati per la Fondazione Memmo, per Vittoria Ottolenghi 
e per Vittoria Cappelli. 

L’attività della compagnia si realizza inoltre attraverso pro-
getti con cadenza annuale come La scuola a Teatro (in attivo 
dal 1995), progetto di educazione teatrale e di formazione 
del pubblico che vede coinvolti ogni anno 3.000 studenti;  
Itinerario Danza (dal 1997), progetto turistico-culturale che 
prevede un circuito estivo di spettacoli nei borghi antichi 
del territorio salentino e Dall’Alpi alle Piramidi (dal 2006), 
progetto di interscambio culturale con i teatri degli stati del 
Mediterraneo e dell’Est Europa e di internazionalizzazione 
della scena.

L’attività del Balletto del Sud si arricchisce di collaborazioni 
con numerosi artisti tra i quali ricordiamo: Pier Luigi Pizzi, 
Franco Battiato, Lorin Maazel, Francesco Libetta, Richard 
Bonynge,  Giorgio Albertazzi, Ugo Pagliai, che hanno con-
tribuito al successo riconosciuto dalla critica e dal pubblico.  

“Il Balletto del Sud, compagnia grintosa e non solo decisa-
mente superiore alle altre compagnie del nostro paese, ma 
qualitativamente molto meglio di quasi tutti i prodotti del 
genere che importiamo dall’est; una realtà instancabile, con-
cretamente stabile, che riesce a riempire i teatri” - Vittoria 
Ottolenghi, L’Espresso 

Balletto del Sud - Via A.Biasco n°10 - 73100 Lecce
ph. 0039 (0)832 45 35 56

www.ballettodelsud.it - info@ballettodelsud.it

Il BALLETTO DEL SUD


